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Interventi per il ripristino batimetrico della bocca a mare della Laguna di Is Benas

(DGRS 15/33 DEL 19.03.2025). Comune: San Vero Milis (OR). Proponente:

Consorzio di Bonifica dell’Oristanese. Direttive regionali per la Valutazione di

Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura

di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i. (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese
protocollo.cbo@pec.it
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto acquisita al prot. DGA n. 38085 del

22.12.2025, vista la documentazione allegata si rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda le attività di asportazione di sedimenti in eccesso dal canale di collegamento a mare

della Laguna di , realizzate in emergenza, in assenza della dovuta procedura di V.Inc.A., al fineIs Benas

ripristinare il corretto scambio idrico nel sistema mare-laguna.

L’intervento è stato realizzato nelle giornate del 20 e 21 maggio e del 22 luglio 2025, ed ha comportato l’

asportazione di circa 1000 m  di sedimento, costituito da materiali litoidi frammisti a resti organici di3

macrofite acquatiche e alghe, con l’utilizzo di tre escavatori gommati, posizionati sull’area di sponda della

bocca a mare. I materiali asportati sono stati temporaneamente depositati all’interno delle pertinenze

idrauliche del canale a mare, disposti in cumuli, di sviluppo longitudinale, adagiati su depositi di materiali di

risulta di precedenti campagne di dragaggio.

Successivamente i materiali asportati sono stati sottoposti ad analisi e test di cessione, che hanno

consentito di caratterizzare i materiali come non pericolosi sotto il profilo chimico – ambientale. Tuttavia,

sono stati rilevati superamenti dei valori di legge per i parametri relativi a cloruri e solfati che, sebbene

espressione del naturale ambiente di provenienza dei sedimenti, dovranno essere attentamente

considerati ai fini della loro eventuale movimentazione e di un successivo riutilizzo.
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L’intervento ricade all’interno della ZSC  (ITB032228) e nelle immediate vicinanze della ZSC Is Arenas Stag

(ITB030035) e della omonima  (ITB034007), e non è direttamente connesso ono di S’Ale Porcus ZPS

necessario alla gestione degli stessi siti ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita dal Proponente e di quella in possesso dell’

Assessorato, con particolare riferimento al piano di gestione del Sito in questione e ai dati di monitoraggio

degli habitat, si rileva che l’area di deposito dei sedimenti, parallela al canale oggetto di intervento, è

adiacente al mosaico di habitat di interesse comunitario 2250* , 2210 Dune costiere con Juniperus spp. Dun

 e 2230  e, per un breve tratto,e fisse del litorale (Crucianellion maritimae) Dune con prati dei Malcolmietalia

all’habitat cod. 1210 che non risultano essere statiVegetazione annua delle linee di deposito marine, 

danneggiati dal deposito dei sedimenti rimossi.

Premesso quanto sopra si comunica che la documentazione fornita e le ricostruzioni diacroniche di

dettaglio hanno consentito una valutazione della situazione ex ante, con particolare riferimento allo stato di

conservazione degli habitat e delle specie come suggerito dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza, 

Energetica (nota prot. n. 142928 del 8.09.2023 in relazione all’Interpello ambientale ai sensi dell’art. 3-

septies del D.Lgs. n. 152/2006), e si può ritenere che la realizzazione delle attività effettuate non possa

aver generato incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei

siti Natura 2000 presenti e, pertanto, le stesse non devono essere sottoposte alle ulteriori fasi del

procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative

vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, compresa la

successiva gestione del materiale e il suo eventuale riutilizzo, dovrà essere preventivamente sottoposto

alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio                      

Daniele Siuni                            
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Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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